
Abbiamo intervistato un autorevole intellettuale 
italiano e il ministro per le Telecomunicazioni sulla traccia 
della iniziativa parlamentare di Pei e Sinistra indipendente 

L'invasione degli ultra-spot 
Volponi: 
«E se la pubblicità 
finisse nei tg?» 

• ROMA. Volponi, poche 
i l ad wi dittino di teff e 
per salvare I film dagli 
•poi? 

1M1 lembra un oMinia man 
Uva parlamentare e spero che 
ossa vada in porlo rapidamen­
te Perche' Ma nei lul'e le ra-
g nm che 'uMi capirono mol­
lo facilmente e che già sono 
state bene illustrate su queste 
colonne Ora IO duo che il n-
spctlo per un film o un buono 
spettacolo deve esserci Inso 
rendo degli spot invece si la 
un salto che turba gli spettalo 
n specialmente quelli meno 
allenati o giovani o poco colti 
Tanto più che oqgi ceni spot 
sono anche girali bene per cui 
non si capiste nemmeno ini-
mediamente tubilo so si è 
paasiiljstla pubblicità o se si e 
in'VMjJchaggui diversa del 
lllm' ,' ** 

Ma t» aboliresti del Mito la 
pabbUdU dagli achcraù te-
KVUvIT 

Non si mila di questo lo non 
nego che la televisione debba 
lare anche della pubblicità 
Ma pereti); non si riserva uno 
spai» apposito tanto più che 
ci sono I palili, • fans di questi 
spot' Cosi potrebbero veder­
seli un ora un'ora e meco al 
giorno sulle reti secondo le va­
ne fmgramrnazioni goden­
doli wta4niflc«nte. le munì-
licerne, le trovate e le dolcet­
te dc|ll4bot lasciando in pa­
ce lo spettatore che invece sta 
ancora con ansia, con voglia 
di capire davanti a un bel lilm, 
ad un bel documentano sulla 
natura, davanti ad un onesto 
reportage su qualche tema dif­
ficile che sia vivendo lì nostra 
società Al limite, guarda ac­
cetterei certi spot più nei tele­
giornali 

Volponi, cos'è oleata, u t 
provocadom? 

No t che certi lelegioma'i un 
pò I aria da spot ce I ti-inii 
Non trovi1* Toi nei tg si e ip 
rebbe di più la pubbliciu C * 
più affinità che con una rv i r 
ca artistica culturale Ac1 w 
questo sembra un no un | i 
radosso ma se ci pensi lo «• *t 
risalterebbe di pia in un tr i 
giornale coirebbe funzf naie 
come motivo di rallenta • " 
lo un modo per attrarre ara ti­
ra I attenzione del lelesP"' a 
tore perché alcune volte certi 
pezzi che ci ammanruscono i 
Ig francamente danno fastidio 
Se si msensce uno spot e. e un 
momento di respiro In^ii 
un bel film viene disturbali 
tagliato dalla pubblicità Ini 
mediabilmente 

Tuteleresti •ottanta l'operi 
cuMautofiiflcar 

Non solo Se fosse un'rprra 
teatrale o un opera lima > un 
reportage o un documentano 
un diMutto o una lavo'a ro­
tonda, lo spot si Inserirebbe lo 
Metto malamente, bnilalmen 
te perche distrae la testa di 
quelli che (tanno • senure 
Vedi questi spot sono afa 
mente cernutivi non sol" nel 
senso sottile della common* 
morale ma proprio del guvo 
della percezione e distraggo 
nodkW't lWu^crVH cn 
Ina che uno vuol dedicare ad 
un burno.apellaoplQ, Inhw 
voglio due che questi apri so­
no davvero troppi e che mussi 
dappertutto e a sproposito 
ma non senza una logica ma 
tigna finiscono per confonde 
re tutti I van valori che fi sen 
tono, si vedono, che appaio­
no che vengano delti, d« Ina 
rati dibattuti, rappreten i o 
Illustrali dal piccolo schermo 

Oramai, su un punto sono (quasi) tutti d'accordo: 
l'attuale livello di penetrazione degli spot pubblici­
tari nella programmazione televisiva ha superato il 
livello di guardia. Ed una regolamentazione della 
loro presenza sul video è questione da affrontare 
con urgenza. Pei e Sinistra indipendente hanno sot­
toscritto una iniziativa parlamentare per la soppres­
sione degli spot nel corso della trasmissione di tutti 

i film. Il senatore Paolo Volponi si spinge anche più 
in là: via la pubblicità, dice, anche dagli spettacoli 
e dentro, suggerisce con un pizzico di provocazio­
ne, invece, ai telegiornali. Il ministro Mattimi accet­
ta il principio della regolamentazione ma insiste su 
una tesi fragile e rischiosa: si salvino, ribadisce, so­
lo i film d'autore. E all'orizzonte ricompare lo spet­
tro di una censura rinata sotto nuove spoglie. 

Mammì (Salviamo 
soltanto 
i film d'autore» 

"'"""' OMliaifl MtAflCA ffÒLtUI4 ' 
1JsW"snBJlJgFsnigr ^tJfs*sjsje^Bsj|tBj r^PVssizjenfBej 

•UtOMA. FntMUdMeto 
di Intemnaptie I Din sa­

limmo pache S"u i lilm e 
no* anche ql> speraco > • « 
tra i le opere lut-hc e i ton 
nr>i% 

lek, si paò imladare dal 
lo spettacolo pi* Irearalt 
lo lv, soprstnino sette tv 

Allora d vi i he mi sembra BL 
cessweitnideie tdw' jde 
gli spot a tutu i lilm anche a 
quelli Uw non hanno alcun 
^aviere culturale 

• « • « t i » * A f t e * 
M pattasti parTn-

sMdeW fllss destar*, e re-

Potrebbe essere una soluzio­
ne E luieleiet-be propno gli 
aulm ihe magajoniwnle a* 
veni.ni I eugenia di una 
quaklie tutela delle loro ope 
n. 

Ma chi stsillsrr sjaal è M 
Ka) d'astore? Noi c'è H ri-

iisar 
Credo chr* ci uà ormai un lar 
go accento nill evevnza di un 
lamiCiio di flUdini di ui Au 
llvi'ib ( hr wq ii in tuli t il *i 
siimi VHVOKI puNiinO l 
pnv>iK El»rn iv ri «]Ji il 11 r 
gannino pomlttn* « u t * til'i 
daiu an.hr il rnmpitn di i**b 
lire QWsWl open wieiAaia ipjiiui 
che pi*r il loro valori, mnnu 
i>tn debbono mbire m'erru 
imn pubbli l'in? Nuli mi 
nwnti» L è il pencolo di mure 
CSLIUK dalla protyamniart» 
iw delle * Lomiunciali opnr 
di grande ipnaore ma al'a 
lunpa il tmiiHKi di iniineiu 
rr ifir m fi ti poifpbbc aveir 
11 ITI p «al 

No rmn è pnai bile perfino I 
r h1 •. t" R nt rendono 
r mi i Va le votjtki fan urti 
prvireua è imeasaria pvHup-
pan. la predimene ai|dK>vW 
va ruropea anche par Dan 
telare l amerfcinwarioai 
-.^•are • •iiKne«nw«*s»0H« 

dei ivutn telaachtml Equa* 
ita produiiohe dovi* « N M 
pensata anche per peneMo 
in altri flieriafi Doviìmn D*t> 
eia costruire produatanl gli m 
partenza aJaM» ali IntemisLo-
ne pupUiciuiB, Quatto con­
correrti a ftfuUrneniare Yvm 
IKMO degli ipoi ^ 

i^SlSr7S>aaMa' 
sea aaeBaisrap • aar 

na vluzijne tsucolata diri a c * 
14 dal-
prete* 

Lna *4uii3fio i 
nipondd alla coi 
la tituaiione domone prete-
dere di nonna* (Inserimento 
della pubWKlu>n*tcoBkI*iio 
spano naturale di Mmumni 
'iBK-m noun pero citi tato 
nel nustni e In aln pochi pae­
si u iiitenompe il lllm In due 
trinp 

PenseMe che te ̂ÉKstf C M 
•aesta 41 m t > rri t w 

Nessun sostali i Vjn CSM f 
dine che ci nsideierel già un 
grosso pas-o in stanti se si i l 
(• mia'te il pnnciplo da 'pie 
pi r alno pRipnaHi in sede In* 
temuiunale the per gli sud 
tv ni mm nuah ihtm sraMi 
opere > I inhiwnM pubblcila-
no non puA essale lupsjnani • 
tn> vu te ne" ara di un on, o 
ivm può awre una cadenta 
inler in. ai jn minjb 
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